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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ PER VIAGGIO D’ISTRUZIONE

ALUNNO _______________________________________ classe _________

La partecipazione ai viaggi d’istruzione da parte di tutte le classi, rientra a tutti gli effetti tra le attività

educative e didattiche anche se vissute in un contesto ambientale diverso da quello consueto

dell'istituzione scolastica e comporta un'ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’:

● da parte della scuola e dei docenti, quanto all’organizzazione e alla vigilanza;

● da parte degli studenti, quanto al comportamento e alla condivisione degli obiettivi;

● da parte delle famiglie, relativamente alla segnalazione di situazioni particolari e ad eventuali danni

a persone o cose causati da un comportamento scorretto dei rispettivi figli.

La Scuola e i Docenti si impegnano:

● ad organizzare l’attività, secondo criteri di efficacia educativo-culturale e di economicità, nella

consapevolezza che tali viaggi, complementari delle attività curriculari, contribuiscono in modo

significativo all’azione formativa e a migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti

e docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale routine scolastica;

● a fornire vigilanza; in particolare, il docente accompagnatore, per il quale l’incarico costituisce

modalità di servizio, si assume la responsabilità della vigilanza in base all’art. 2048, comma 2, del

codice Civile, ricordando tuttavia, in base alla sentenza 6937 del 23/06/1993 della Corte di

Cassazione, il carattere relativo e non assoluto del dovere di vigilanza, “dal momento che occorre

correlarne il contenuto e l’esercizio in modo inversamente proporzionale all’età e al normale grado

di maturazione degli allievi; in tal modo, con l’avvicinamento di costoro all’età del pieno

discernimento, l’espletamento di tale dovere non richiede la continua presenza degli insegnanti,

purché non manchino le più elementari misure organizzative dirette a mantenere la disciplina tra gli

allievi”.

Pertanto si informano i genitori che, durante la notte, la vigilanza è limitata a interventi eccezionali perché i

docenti, dopo l’orario concordato, sono nelle proprie camere per il riposo notturno e gli studenti sono quindi

tenuti a essere particolarmente responsabili e a rispettare le disposizioni.

Le famiglie si impegnano:

● a coadiuvare i docenti nel compito di far recepire la valenza autentica di questa tappa nella crescita

culturale e formativa degli alunni;

● a comunicare per iscritto alla scuola specifiche situazioni di salute e peculiari necessità

medico-sanitarie che possano influire sul benessere dello studente (allergie, malattie croniche etc.) e

a fornire per iscritto alla scuola tutte le informazioni necessarie alla tutela della salute e sicurezza

dello studente.

● a rendersi reperibili durante tutta la durata del viaggio
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In particolare, riguardo l’uso del telefono cellulare si precisa quanto segue:

durante i Viaggi di Istruzione e le Visite Guidate si seguono le stesse regole della normale attività didattica,

in base a quanto stabilito dalla Circolare Ministeriale Prot. 5274 dell'11.07.2024 relativa alle nuove

disposizioni in merito all'uso degli smartphone a scuola e a quanto contenuto nel vigente Regolamento di

Istituto in merito all’uso dei dispositivi elettronici.

La Scuola consiglia dunque vivamente di non far portare ai ragazzi i propri dispositivi personali per evitare
qualsiasi problema derivante da un uso irresponsabile e nel contempo favorire al massimo la socializzazione
in presenza.

Tale consiglio non vuole e non può essere un divieto perciò, in caso le famiglie non volessero accogliere il
suggerimento, si precisa che la scuola non si assume alcuna responsabilità sul cattivo utilizzo del cellulare,
in quanto il dispositivo è affidato dai genitori ai figli.

Si fa presente che è vietata qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria,

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento

illecito di dati personali, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line il cui scopo

intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio

abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo. (Legge 71/2017)

Si fa altresì presente che i genitori sono responsabili per i danni cagionati da fatto illecito commesso dai figli

minori non emancipati (art.2048 Codice Civile) e che la Legge 70/2024, volta a prevenire e contrastare i

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, all’art.1 precisa che sui soggetti esercenti la responsabilità

genitoriale incombe l’obbligo di orientare i figli al corretto utilizzo delle tecnologie e a presidiarne l’uso.

Le famiglie, pertanto, si dichiarano

● consapevoli dei rischi legati all’uso improprio dei dispositivi cellulari

● consapevoli della propria responsabilità per i danni cagionati dal fatto illecito commesso dai figli

minori non emancipati (Articolo 2048 Codice Civile)

Ogni mancato rispetto delle direttive e delle indicazioni dei docenti accompagnatori sarà oggetto di apposita

annotazione sul registro elettronico ed eventuale provvedimento disciplinare secondo il Regolamento di

Istituto.

Nel caso di mancanze gravi o reiterate i docenti accompagnatori, in accordo col Dirigente Scolastico,

potranno disporre il rientro anticipato degli alunni, che saranno prelevati dalle famiglie, con spese a proprio

carico.

Cagliari, _______________

Firma dei docenti _________________________________________

Firma dei genitori _________________________________________
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